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Chi cerca il Signore vedrà la sua salvezza 

 
 
È l’antifona che si ripete al salmo responsoriale della liturgia di oggi. 
 
Che cosa dobbiamo interiorizzare, visto che l’antifona responsoriale si ripete più volte intercalando i versetti 
del salmo? 
 
Che la salvezza è qualcosa che si può sperimentare e che è l’effetto della nostra ricerca di Dio. 
 
Chi cerca il Signore sperimenta la sua salvezza perché lo incontra, perché lo trova. 
 
Il Signore è venuto a cercarci, ma non ci può trovare se noi non lo cerchiamo a nostra volta, se non lo troviamo; 
perché l’incontro con Lui può avvenire solo nella misura in cui noi ne siamo desiderosi, così come una persona 
la possiamo incontrare se la cerchiamo. 
Se, infatti, è solo lei che ci cerca, ci passa al fianco e noi possiamo non accorgercene o possiamo non essere 
interessati alla sua persona, ai suoi inviti, a quello che vorrebbe donarci o farci sperimentare. 
 
Anche nella vita umana: affinché ci sia una vera amicizia, una relazione autentica, una reale comunione, un 
vero amore, entrambe le parti si devono cercare.  
Così avviene quando si è innamorati: l’uno cerca l’altro reciprocamente. 
Se non c’è questa ricerca bilaterale, voi lo sapete meglio di me, non c’è amore! 
Esso proviene solo da una parte. 
 
Ecco allora il Signore che ci invita a cercare Lui. 
Perché la relazione con il Signore la possiamo realizzare nella misura in cui, appunto, la desideriamo, la 
supplichiamo, la invochiamo, la cerchiamo; e, quanto più questa ricerca, questo incontro e questa 
comunione si realizzano, tanto più sperimentiamo la salvezza, ovvero la potenza salvifica della sua 
presenza nella nostra esistenza. 
 
Se non cerchiamo Lui, vuol dire allora che cerchiamo le cose di questo mondo, e, se cerchiamo le cose di 
questo mondo, non possiamo salvarci! 
 
Questa potrebbe essere un’altra lettura più semplice e più facile. 
 
Se non si cerca il Signore, che cosa si cerca? 
 
Si cerca qualcosa di inferiore, limitato, ma il nostro cuore è fatto per Dio e può saziarsi e riposare solo in Lui. 
 
Che il Signore ci dia il coraggio, la forza, la determinazione e, aggiungerei, la semplicità, per poterlo 
incontrare, cercandolo con tutto il cuore e con tutte le forze.  

 
Sia lodato Gesù Cristo. 


